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qu:ndoinm-inewcrocheunmdiptmlhodo-
stinato era stato rispedito per disguido a Singapore, pro-
nmnounodiqucifuoddiﬂpptmlichcinmm:di-
zioni psicologiche, quali eranfle loro, feriscono assai E‘ddi

una materiale disgrazia. Anche Cagni ne fu

mente contrariato, non tanto perché gli venivano a man-
care notizie dei suoi, quanto perché era impaziente di
mipdmip-nimhﬁddhlpedﬁouiulhun
Massaua di cui aveva avuto vaga notizia ¢ voleva misu-
nrel'imporu.nn.llmmimoinm:pidodiuﬁdlledh&
nuto maggiorennc durante quel viaggio agli antipodi, lungo
I'eqm:uuohudledddebamﬂe.m
d’avventure: I"annuncio della prima impresa coloniale ita-
liana Jo eccitava straordinariamente, tanto che per la pri-
mvdn,dopom:nnidibuunmﬁpﬂom,fupm

dall’ansia del ritorno.
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Al momento della partenza per Suez, « nella notte, come
uwm.m-mmwmam
gnnh.dchmﬂdvﬂcﬂmiqu-

da Masaua per molti di dubbia condotta po-
litica ». Si trattava, invece, di questo: il colonnello Tan-
eredi Saletta, comandante del corpo di spedizione, cra
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